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Crocetta difende i forestali

Lillo Miceli
Palermo. Per replicare alle accuse sugli sprechi che comporterebbe 
l'alto numero di braccianti forestali che ogni anno l'Azienda delle 
foreste ingaggia (circa 25 mila), il presidente della Regione, Rosario 
Crocetta, ha scelto un luogo simbolo: Godrano, un paesino di circa 
mille anime, immerso nella riserva naturale di Ficuzza. Paese che 
percentualmente ha il più alto numero di forestali e che con la 
manutenzione del bosco ha sempre vissuto: dalla pastorizia alla produzione di carbone. Dagli 
inizi degli anni ‘60 quando fu decisa la demanializzazione dei boschi e l'ampliamento delle aree 
da rimboschire, pastori e braccianti agricoli furono i primi ad essere chiamati al lavoro. Fino ad 
arrivare ai circa 25 mila odierni che sono divisi in tre fasce: 78 giorni; 101 giorni; 151 giorni. 
Complessivamente, vengono svolte 2,5 milioni di giornate lavorative che divise per 270 giorni 
feriali, corrispondono a circa 9 mila lavoratori a tempo pieno. Lombardia e Veneto, affermano 
Maroni e Zaia, gestiscono i loro boschi con circa 5 mila lavoratori ciascuno. Omettendo un 
particolare: i loro braccianti lavorano tutto l'anno e non per fasce come in Sicilia. Di più: in 
Lombardia e Veneto i periodi di siccità sono pari a qualche settimana, nell'Isola non piove per tre 
o quattro mesi di fila. Non solo, ma la manuntezione dei boschi è necessaria per la salvaguardia 
delle zone interne dove ormai risiede il 10% della popolazione siciliana. 
Chi viene chiamato a lavorare nei boschi demaniali ha diritto ad un proporzionale periodo di 
disoccupazione. Nella maggior parti dei casi, però, si «arrotonda» con un periodo di malattia. Più 
o meno lungo. Ed è ciò che meno convince. Come mai chi trascorre 78, 101 o 151 giornate nei 
luoghi più salubri della Sicilia, alla fine del ciclo lavorativo si ammala? Sono mai stati fatti 
controlli? 
A Godrano, il presidente della Regione ha rassicurato che sta per essere messo a punto, «un 
grande progetto per utilizzare al meglio i lavoratori forestali con l'obiettivo di salvaguardare il 
territorio, per anni devastato e sottoposto a un notevole rischio ambientale. E, intanto, una 
grande operazione verità: scopriremo che non è vero che in Sicilia il settore costa di più che in 
altre Regioni, anzi in Lombardia le cose non funzionano cosi perfettamente come vogliono fare 
credere». Per Crocetta, «i forestali possono diventare una grande risorsa per la Sicilia. Abbiamo 
già cominciato a mettere ordine, riducendo la spesa corrente da 400 a 200 milioni di euro con 
progetti produttivi per investimenti per ulteriori 90 milioni, alcuni già partiti, per la salvaguardia di 
tutta la Sicilia, esaltandone le bellezze e dando occupazione concreta ai lavoratori. Già abbiamo 
aperto un tavolo di confronto con i sindacati ma non possiamo accettare chi, in una visione anti-
solidaristica, pensa a licenziamenti di massa dei forestali». 
Per il governatore le accuse di Regione spendacciona per foraggiare l'esercito dei forestali, 
«sono prive di fondamento. È scorretto accostare i dati della Sicilia con le altre regioni, perché 
non c'è omogeneità e non si può fare un rapporto tra la Sicilia e le regioni del Nord o addirittura 
con l'estero». Crocetta ha rivelato di avere istituito un gruppo di lavoro interno alla Presidenza 
«che sta esaminando i dati di tutte le Regioni inclusa la Lombardia, magari scopriremo che non è 
proprio perfetto il sistema lombardo, governato da comuni, enti parco, comunità montane e 
persino un ente regionale creato dalla Lega Nord che da solo spende 30 milioni: magari 
scopriremo che alcune Regioni danno numeri falsi e non utilizzano i lavoratori come 
dovrebbero». 
Crocetta, nelle scorse settimane, ha avviato un confronto con il ministero del Lavoro, «per 
studiare meccanismi di esodi volontari con l'obiettivo di ridurre il bacino nel giro di tre anni. Non 
accettiamo lezioni da nessuno. Se il sistema in Sicilia è quello che è non è colpa del mio governo 
e neppure dei lavoratori, ma di chi ha creato un organizzazione scellerata. Noi abbiamo deciso di 
mettere ordine nel settore». 
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Tra oggi e domani, Crocetta assegnerà le deleghe ai nuovi assessori. Non è previsto alcun 
vertice di maggioranza, ma incontri bilaterali tra Pd, Udc, Pdr e Leanza.

03/11/2014
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Alitalia "anticipa" il taglio
e a Fiumicino è caos bagagli

Giancarlo Cologgi
Fiumicino. Domenica di caos all'aeroporto di Fiumicino dove circa 
1.500 bagagli sono rimasti a terra per la protesta di un gruppo di 
lavoratori si è ritrovato "licenziato" con i badge disattivati prima di aver ricevuto le lettere di 
messa in mobilità. Solo «un disguido» secondo la compagnia, ma il blocco di ieri ha evocato la 
paralisi dello scorso agosto, quando nello scalo romano si accumularono per giorni quasi 20mila 
bagagli da dover riavviare a destinazione.
A provocare i disagi, ieri mattina la protesta di alcuni addetti Alitalia al Net, il sistema 
automatizzato di smistamento bagagli, scattata dopo aver appreso che 15 colleghi, pur avendo 
timbrato l'ingresso in aeroporto per iniziare il turno di lavoro, avevano alle 7 il proprio account 
aziendale bloccato mentre soltanto oggi, sarebbe dovuto essere disattivato in coincidenza con la 
consegna delle lettere di messa in mobilità. Alitalia ha fatto sapere che le postazioni dei 
lavoratori che, soltanto oggi, «sarebbero dovute essere disattivate in coincidenza con la 
consegna a questi lavoratori delle lettere di messa in mobilità», sono state disattivate in anticipo 
«per un disguido» e che «questo disguido ha creato un po' di agitazione tra i lavoratori 
provocando qualche ritardo nella consegna o nel riavvio di alcune centinaia di bagagli in transito, 
che saranno prontamente riconsegnati dalla Compagnia nel minor tempo possibile».
Il problema ha riguardato il trasferimento dei bagagli dei voli in transito dalle 7 alle 13 e la 
situazione si è sbloccata solo nel primo pomeriggio con l'avvio di un nuovo turno di lavoro. 
Dall'ora di pranzo è intervenuta anche Adr e in aeroporto fanno sapere che si conta che tutti i 
bagagli rimasti bloccati, possano raggiungere i proprietari a destinazione entro oggi.
Quanto accaduto ieri testimonia il clima critico che si vive in queste ore nello scalo romano, in 
coincidenza con l'invio delle lettere per la mobilità di 994 dipendenti e che fanno parte della 
seconda ed ultima fase della procedura di mobilità avviata dal gruppo nell'ambito dell'operazione 
che entro fine anno taglierà dall'organico complessivamente 2.171 dipendenti.
Questa seconda fase dispone i termini della mobilità per 994 dipendenti della compagnia. Da 
venerdì 31 ottobre l'azienda ha cominciato ad inviare le lettere di licenziamento. La procedura 
"forzata" coinvolge, nel dettaglio, 879 addetti di terra, 61 piloti e 54 assistenti di volo. Ma 
nell'accordo è prevista anche la possibilità di aderire volontariamente alla mobilità e questo 
contribuirà a ridurre il numero dei licenziamenti "forzati". La prima fase quella volontaria di luglio 
scorso, aveva coinvolto 713 lavoratori, di cui 143 pensionabili e 570 volontari di cui 439 del 
personale di terra, 115 assistenti di volo e 16 piloti.
Complessivamente l'intesa raggiunta con i sindacati prevede, 616 ricollocati nel perimetro 
aziendale e 681 esternalizzati entro il 31 dicembre 2014; per i restanti 954 verrà sperimentato il 
contratto di ricollocamento.
Oggi - si apprende - dovrebbe essere la volta dell'invio delle lettere per alcune decine di 
lavoratori del settore di terra e manutenzione. Ed in questi giorni, A Fiumicino, anche le forze 
dell'ordine vigilano sulla situazione.
Il caos bagagli di ieri all'aeroporto di Fiumicino ha avuto conseguenze anche su altri scali. 
Centocinquanta passeggeri in arrivo da Roma Fiumicino al Falcone-Borsellino di Palermo non 
hanno trovato le proprie valigie. Allo scalo palermitano almeno tre voli sono arrivati con parte dei 
bagagli. In uno ne mancavano 40, in un altro 85 e una ventina su un terzo volo.
Sull'episodio di ieri è intervenuto il parlamentare europeo del Pd, Enrico Gasbarra membro della 
Commissione Trasporti di Bruxelles auspicando che «Alitalia voglia chiedere scusa ai propri 
dipendenti ai quali ha staccato la spina del lavoro».
Sulla situazione Alitalia, l'Usb, l'Unione Sindacale di Base, sottolinea che «con il licenziamento di 
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994 lavoratori, si giunge a un epilogo annunciato nei mesi scorsi senza che nulla sia stato fatto in 
questo tempo dalle sigle sindacali firmatarie degli accordi, almeno per provare a ridurre il numero 
o per assicurare ricollocazioni certe. Al danno si aggiunge la beffa: si sta procedendo alla messa 
in mobilità dei lavoratori dichiarati in esubero senza nemmeno consegnare le lettere di 
licenziamento. S'inizia con il personale di scalo, è ciò che sta accadendo in queste ore a 
Fiumicino. Da ieri molti dei dipendenti di terra stanno prendendo coscienza del proprio 
licenziamento e scoprono di essere esuberi senza alcuna comunicazione preventiva, 
semplicemente recandosi al lavoro e scoprendo improvvisamente di aver il tesserino aziendale 
disattivato.
Usb rilancia l'urgenza di un intervento del Governo sulle regole di sistema e sul tema 
dell'occupazione per ripartire dalla dignità del lavoro in un settore che continua a crescere».

03/11/2014
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«Città senza cultura
e progettualità
chiudo la Cartiera»

Pubblichiamo di seguito ampi stralci di una lettera aperta di Renato Lombardo, operatore 
culturale, con la quale annuncia la «definitiva chiusura del Brass Jazz Club - La Cartiera e la 
sospensione delle attività concertistiche». Riteniamo possa essere un utile contributo per parlare 
ancora di politiche culturali, "movida" e centro storico.

Annuncio la definitiva chiusura del Brass Jazz Club - La Cartiera e la sospensione delle attività 
concertistiche. I motivi sono quelli che da 4 anni denunciamo quasi ogni sera e che a tutt'oggi 
non hanno avuto il benché minimo riscontro da nessuna delle parti chiamate in causa: non 
abbiamo più contributi regionali sufficienti per sostenere l'attività concertistica, anzi siamo in 
arretrato di 3 anni e attendiamo l'esito di un ricorso al Tar; le condizioni di sicurezza e di degrado 
del centro storico sono peggiorate anche rispetto a 4 anni fa e non siamo in grado di garantire 
sicurezza e decoro al nostro pubblico; al momento non si riesce ad avviare una progettualità di 
rilancio culturale con l'assessorato al Centro storico del Comune; la proprietà ha chiesto 
l'impegno ad un acquisto d'azienda che noi, con il bilancio delle nostre attività culturali, non 
possiamo permetterci, ma che altri hanno immediatamente sottoscritto, forse nella prospettiva 
d'installare un ulteriore locale per la vendita di "shottini". Tutte queste e forse altre ancora le 
motivazioni che ci portano alla chiusura di uno spazio che ha voluto essere un segnale per la 
rivalutazione culturale del centro storico di Catania attraverso la riconversione del suo primo pub 
in un Jazz Club di stampo internazionale, che facesse da contraltare alla musica lirica e sinfonica 
del dirimpettaio Teatro Massimo Bellini.
Al mio rientro a Catania da Parigi, dove avevo vissuto per 8 anni, ho trovato un centro storico 
degradato in mano a spacciatori, prostitute, parcheggiatori abusivi, alcolizzati, bande minorili di 
bulli, senza nessun progetto culturale per il rilancio del salotto, cuore di Catania, salvo 
un'associazione dei commercianti dei pub, la maggior parte dei quali distribuisce shottini di rum e 
pera ad 1 euro anche ai minorenni, che pretende - e peraltro, ottiene - di essere l'unico referente 
per la parte dell'amministrazione comunale deputata al centro storico. Per reagire a questo 
degrado, avevo proposto di riprendere la ratio originale del progetto dei caffè concerto, che io 
stesso avevo iniziato nel 1989 con l'attuale sindaco Enzo Bianco. Era il tempo in cui nella mia 
gestione del Teatro Sud si esibivano i più grandi nomi del jazz mondiale, le più importanti 
compagnie teatrali nazionali e centinaia di nuove produzioni locali, che allora trovarono spazio 
grazie ad una convenzione tra il Comune di Catania e i teatri privati che studiai e realizzai con lo 
staff del prof. Cazzola (assessore alla Cultura dell'epoca) e che provocò la vera "primavera 
culturale" catanese.
Oggi quella ratio dei caffè concerto, di fare della musica un mezzo di rivalutazione culturale e 
turistica della piazza, è degenerata in un uso chiassoso e sregolato dei live per l'esclusivo 
profitto dei gestori dei pub, mentre non esiste ancora un Teatro Comunale e di quella 
convenzione non c'è più traccia né volontà di discuterne.
In questi 4 anni ho provato a conquistare una parte del territorio a favore della musica e del bello 
tramite l'allestimento scenografico in via Casa del Mutilato, la strada del Brass jazz Club, della 
Jazz Street Gallery per l'October Jazz Fest dello scorso anno, ostinandomi a un allestimento 
fuori dagli schemi e forzando più di una resistenza dei tecnici del Comune di Catania grazie al 
supporto e alla fiducia dell'assessore alla Cultura Orazio Licandro. Ma il Comune, oggi, credo 
non abbia la forza o la possibilità politica d'agire per la ripresa del centro storico, sia perché 
impegnato con gravi problemi di bilancio, sia, ritengo, per la scarsa competenza nel settore 
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culturale da parte di chi gestisce il centro storico (cosa che rilevo essere già stata ampiamente 
compresa da tutta la cittadinanza)...
Dal 2011 la Regione ha passato le competenze dei contributi per le attività concertistiche 
dall'assessorato ai Beni culturali all'assessorato al Turismo, che ha stravolto la ratio della legge 
per la concertistica penalizzando la ricerca e le associazioni storiche, prime tra tutte le nostre...
Per salutare affettuosamente ancora una volta il pubblico del Brass Jazz Club, il 2 e 3 dicembre 
al Centro ZO proporrò due concerti di Paolo Fresu & Dino Rubino, seguiti da un dibattito con il 
pubblico sullo stato della cultura a Catania. Nonostante tutto io continuerò comunque la mia 
attività di operatore culturale per la mia città. Infatti collaborerò all'organizzazione di Palco Off, 
una rassegna di teatro nazionale, con la direzione di Francesca Vitale, che si terrà dal 14 
novembre al 9 maggio 2015 alla sala Chaplin di via Terranova e al teatro Machiavelli di piazza 
Università. Poi mi dedicherò anche alla direzione del Cap 95131 - Comitato arti performative, 
centro storico di Catania - che ho fondato a maggio scorso insieme alle sei strutture artistiche 
che insistono nel centro storico: Teatro Del Canovaccio, Scenario Pubblico, Sala Chaplin, Il 
Gatto Blu - Sala Harpago, Sala Hernandez, Teatro Tezzano.
Una società che non viene nutrita dalla condivisione collettiva dell'arte e della cultura non ha 
identità e tende all'abbrutimento e alla violenza.
Renato Lombardo
operatore culturale siciliano
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